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N O R ME  GE NERALI  I N  MATERIA  DI  MARC HI  REGIO NALI  ( 1 )
( 2 )  

CAPO  I
Disposizioni  generali

Art.  1  - Ambito  di  applicaz i o n e  della  leg g e .

1. La  presen te  legge  disciplina  l’istituzione  e  l’uso  dei
marchi  collet tivi  previsti  e  disciplinat i  dall'a r t icolo  2  del  regio
decre to  21  giugno  1942,  n.  929,  come  modifica to  dal  decre to
legislativo  4  dicembre  1992,  n.  480,  nonché  del  marchio  Made  in
Veneto  rappre s e n t a t ivi  di  beni  e  servizi  prodot ti  nel  Veneto  o  in
alcune  sue  zone  e  dei  quali  la  Regione  intende  valorizzare  l'immagine
e  promuovern e  la  produzione  e  la  commercializzazione  in  Italia  e
all'es te ro,  con  esclusione  del  marchio  vetro  artistico  di  Murano,  che
resta  disciplina to  dalla  legge  regionale  23  dicembr e  1994,  n.  70,  e
successive  modifiche  ed  integrazioni.  ( 3) 

CAPO  II
Marchi  collet tivi  regionali

Art.  2  -  Modal i tà  di  approvaz io n e  dei  march i  colle t t iv i
regio n a l i .

1. La  Giunta  regionale:

a) individua  di  volta  in  volta  la  produzione  tipica  meritevole  di
tutela,  l’area  di  produzione  della  stessa ,  l’ambito  nazionale,
comuni ta r io  o  internazionale ,  cui  estende r e  la  validità  della
richies ta  di  regist razione,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare;

b) determina  la  composizione  del  comita to  di  tutela  di  cui
all’articolo  8 ;

c) omissis.  (4) 

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  chiedere  la
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regis t r azione  dei  marchi  collet tivi  che  la  Giunta  stessa  individuerà
con  il provvedimen to  di  cui  al  comma  1.

3. omissis  (5) 

4. In  deroga  a  quanto  previsto  dalla  lettera  a)  del  comma  1,
vengono  individua te  come  produzioni  tipiche  meritevoli  di  tutela
quelle  del  “mobile  d’arte  del  Bassanes e”  nei  comuni  di  Bassano  del
Grappa,  Rosà,  Cassola,  Schiavon,  Molvena,  Cismon,  Rossano  Veneto,
Mussolente ,  Tezze  sul  Brenta ,  Marostica,  Cartigliano,  Nove,  Romano
d’Ezzelino,  Pove  del  Grappa  e  della  “pietra  di  Vicenza”  nei  comuni  di
Vicenza,  Arcugnano,  Brendola,  Barbara no,  Castagn e ro ,  Grancona,
Longare ,  Mossano,  Nanto,  S.  Germano  dei  Berici,  Sossano,  Villaga,
Zovencedo.

Art.  3  - Rego la m e n t o  d'uso .

1. Il  regolam en to  d'uso,  approva to  dalla  Giunta  regionale
entro  sei  mesi  dalla  costituzione  del  comita to  di  tutela  di  cui
all’articolo  8 , oltre  a  quanto  previs to  dall’ar ticolo  2  del  regio  decre to
21  giugno  1942,  n.  929,  individua  i  cara t t e r i  di  tipicità  e  i  requisi ti
tecnici  con  cui,  nell'ambi to  del  rispet to  delle  normative  vigenti  in
mate ria  dì  produzione  di  beni  e  servizi,  vengono  definiti  i  beni  e  i
servizi  che  possono  esser e  contraddis t in t i  dal  marchio,  le  modalità  di
produzione  e  commercializzazione  nonché  il  regime  sanziona to rio
previsto  in  caso  di  inadempienze  o abusi  nell’utilizzo  del  marchio.

Art.  4  - Licenz ia t ar i .

1. Possono  essere  licenziata r i  dei  marchi  le  imprese ,  anche
in  forma  consor tile,  che  producono  beni  o  forniscono  servizi  tutela ti
dal  marchio  nell'a re a  di  produzione  tipica  individua ta  ai  sensi
dell'a r ticolo  2,  comma  1.

2. Il  licenzia ta r io  collet tivo  di  cui  al  comma  1  deve
manten e r e  la  propria  sede  nell’ambito  del  terri torio  di  tutela  del
marchio,  prefe ribilmen te  presso  un’istituzione  pubblica.

Art.  5  - Licenza  d’uso.

1. La  licenza  d’uso  è  concess a  a  titolo  oneroso.

2. La  Giunta  regionale  dete rmina ,  ent ro  sei  mesi  dalla
regis t r azione  del  marchio,  d’intesa  con  la  camera  di  commercio
terri torialmen t e  compete n t e ,  la  quantificazione  della  somma  dovuta
per  ottene re  la  licenza  d’uso.
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2  bis. Le  camere  di  commercio  introitano  le  somme  di  cui
al  comma  2  destinando  i  relativi  proventi  al  finanziam en to
dell’attività  di  gestione  e  promozione  del  marchio  stesso.  ( 6) 

Art.  6  - Attribuz i o n i  alle  cam er e  di  com m e r c i o .

1. Sono  attribuite  alle  camere  di  commercio
terri torialmen t e  compete n ti  le  funzioni  amminis t r a t ive  relative  alla
gestione  dei  marchi,  ivi  compreso  il rilascio  della  licenza  d'uso.  ( 7) 

Art.  7  - Elenc o  dei  licenz ia tar i .

1. Presso  la  camera  di  commercio  terri torialmen t e
compete n t e  è  tenuto  l'elenco  delle  impres e  licenzia ta r ie  di  ogni
singolo  marchio.

Art.  8  - Comitat o  di  tute la  dei  marchi  regio n a l i .

1. Per  ogni  marchio  è  istituito  presso  la  camera  di
commercio  terri torialme n t e  compete n t e  un  comita to  di  tutela.

2. Il  comita to  è  costitui to  con  decre to  del  dirigen te  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  e  dura  in  carica  cinque  anni.  Può
validamen t e  funzionare  con  la  presenza  dei  due  terzi  dei  compone n ti
nomina ti .

3. La  composizione  dei  comita t i  di  tutela  è  definita  dal
provvedimen to  di  cui  all’articolo  2,  comma  1.

4. La  composizione  del  comita to  di  tutela  del  marchio
imbarcazioni  in  legno  tipiche  e  tradizionali  della  laguna  di  Venezia  è
quella  previs ta  dall’ articolo  6  della  legge  regionale  16  gennaio  1996,
n.  1.

Art.  9  - Compit i  del  comita t o  di  tute la .

1. Il  comita to  di  tutela  svolge  i seguen ti  compiti:

a) predispone  il  proge t to  di  regolam e n to  d'uso  di  cui  all’articolo  2,
comma  2,  del  regio  decre to  21  giugno  1942,  n.  929,  e  propone  le
eventuali  modifiche;

b) vigila  sul  corre t to  uso  del  marchio  da  parte  dei  licenziata r i ,
segnalando  alla  camera  di  commercio  terri torialmen t e
compete n t e ,  le  inadem pienze  e  gli  abusi  commessi  nell'u tilizzo
dello  stesso  e  nella  gestione  della  licenza  d’uso.  

3



c) esprime  il  pare r e  tecnico  vincolante  sulle  domande  di  licenza
d’uso  del  marchio.

2. Ai  componen t i  il  comita to  di  tutela  è  corrispos to
unicame n t e ,  ove  spet ti ,  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  nella
misura  prevista  dalla  normat iva  vigente  per  i  dipende n t i  della
Regione.

3. Il  rimborso  delle  spese  di  cui  al  comma  2  è  liquidato  dal
compete n t e  organo  camerale .

Art.  10  - Attività  promo z i o n a l e .

1. La  promozione  di  tutti  i marchi  viene  effettua t a ,  da  par te
della  Regione,  nell’ambito  dell'a t t ività  promozionale  del  settore
seconda rio  e  terziario  di  cui  alla  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.
16,  e  successive  modificazioni  nel  limite  di  spesa  massimo  di  lire  50
milioni  annui  per  marchio.

CAPO  III
Disposizioni  particolari  per  il

Marchio  collet tivo  Made  in  Veneto

Art.  11  - Istituzi o n e  del  marc hi o .

1 . Al  fine  di  promuove re  la  diffusione  di  una  cultura  di
qualità  dei  sistemi  produt t ivi  e  commerciali  e  dei  prodot t i  legati  al
terri torio  regionale  la  Giunta  regionale  istituisce  il marchio  “Made  in
Veneto”  contraddis t in to  dal  Leone  di  San  Marco  e  una  scrit ta
sottos ta n t e  il  logo  medesimo,  delle  dimensioni  simili  ad  esso:  “Made
in  Veneto”,  così  come  riport a to  nella  elaborazione  grafica  allegat a .  

2. La  Giunta  regionale,  approvato  il  regolame n to  d’uso
relativo  al  marchio,  entro  nove  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  è  autorizzat a  a  presen t a r e  domanda  per  la
regis t r azione  del  marchio  “Made  in  Veneto”  ai  sensi  dell’articolo  2
del  regio  decre to  21  giugno  1942,  n.  929  così  come  modificato  dal
decre to  legislativo  4  dicembre  1992,  n.  480.

Art.  12  - Licenzi a tar i .

1. Possono  essere  licenziata r i  del  marchio  di  cui  all’articolo
11  le  imprese  aventi  sede  legale  ed  opera t iva  nel  Veneto  ed  in
possesso  della  cer tificazione  di  qualità  aziendale  prevista  dalla
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norma tiva  comunita r ia  secondo  le  serie  ISO  9000.

Art.  13  - Proce d ur e .

omissis  (8) 

Art.  14  - Attribuz io n i  alle  cam er e  di  com m e r c i o .

1. Sono  attribuite  alle  camere  di  commercio
terri torialmen t e  compete n ti  le  funzioni  amminis t r a t ive  relative  alla
gestione  dei  marchi,  ivi  compreso  il rilascio  della  licenza  d’uso.  ( 9) 

Art.  15  - Prove nt i .

1. La  licenza  d’uso  del  marchio  è  concessa  a  titolo  oneroso.

2. La  Giunta  regionale  dete rmina ,  ent ro  sei  mesi  dalla
regis t r azione  del  marchio,  d’intesa  con  la  camera  di  commercio
terri torialmen t e  compete n t e ,  la  quantificazione  della  somma  dovuta
per  ottene re  la  licenza  d’uso.

3. Le  camere  di  commercio  introitano  le  somme  di  cui  al
comma  2  destinando  i  relativi  proventi  al  finanziam en to  dell’attività
di  gestione  e  di  promozione  del  marchio  stesso.  ( 10 ) 

.

CAPO  IV
Norme  finali

Art.  16  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  16  gen n a i o  199 6 ,  n.  1
"Marchio  e  ince n t iv i  per  la  tute la  e  la  produz io n e  di
imbarc az i o n i  in  legn o  tipich e  e  tradizio n a l i  della  Lagun a  di
Venez ia".

1. Nella  legge  regionale  16  gennaio  1996,  n.  1,  sono
abroga ti  gli  articoli  5,  6  comma  4,  7  e  9.

Art.  17  - Dispo s i z io n i  finanziar i e .

1. Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  dalla  presen te  legge,
relativame n t e  all’istituzione  dei  nuovi  marchi  regionali,  nonché  per
la  prosecuzione  degli  interven ti  finalizzati  alla  regist razione  dei

5



marchi  di  cui  alle  leggi  regionali  18  aprile  1995,  n.  31  e  16  gennaio
1996,  n.  1 ,  è  autorizzat a  la  spesa  complessiva  di  lire  100  milioni,  a
cui  si  fa  fronte  median te  prelevame n to  dello  stesso  importo,  in
termini  di  compete nza  e  di  cassa,  dal  capitolo  n.  80210  denomina to
“Fondo  globale  spese  corren ti”,  par ti t a  n.  4,  iscrit to  nello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  2000,
e  contempor a n e a  istituzione,  nel  medesimo  stato  di  previsione  della
spesa,  del  capitolo  n.  30036  denomina to  “Iniziative  regionali  in
mate ria  di  marchi”  con  lo  stanziame n to  di  lire  100  milioni  in  termini
di  compete nza  e  di  cassa.

2. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale  dete rmina  la  somma  da  destina r e  per  la
prosecuzione  degli  interven t i  di  cui  alle  leggi  regionali  18  aprile
1995,  n.  31  e  16  gennaio  1996,  n.  1 .

3. Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  dell’ articolo  6  della
presen t e  legge  si  fa  fronte  nell’ambito  dello  stanziame n to  iscrit to  al
capitolo  n.  21408  “Spese  per  gli  oneri  connessi  alla  delega  alle
camere  di  commercio  per  la  tenuta  degli  albi  artigiani,  nonché  per  la
gestione  dei  marchi”  del  bilancio  di  previsione  2000.

4. Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  dell’ articolo  10  della
presen t e  legge  si  fa  fronte  nell’ambito  dello  stanziame n to  iscrit to  al
capitolo  n.  30024  “Iniziative  regionali  di  promozione  economica  e
fieristica  nel  settore  seconda rio”  del  bilancio  di  previsione  2000.

SI  OMETTE  ALLEGATO





1 () Vedi  erra t a  corrige  pubblica t a  in  BUR  n.  42/2000  per  artt .  1,  3,  8  e
9,  in  art.  1  corregge n do  in  1992  l'erra to  1892,  in  art.  3  e  in  art.  9
corregge n do  in  1942  l'erra to  1842,  in  art.  8  corregge n do  in  1996  l'erra to
1896.  

2 () Articoli  da  1  a  15  abroga ti  da  comma  1  art.  16  legge  regionale  23
luglio  2013,  n.  17  con  decor re nza  dalla  ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to
della  Giunta  regionale  di  cui  all’art .  15  della  medesima  legge  regionale  n.
17  del  2013.  

3 () Articolo  così  modificato  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  3
ottobre  2003,  n.  19,  che  ha  soppresso  le  parole  "e  del  marchio  del  mobile
d'ar t e  della  pianura  veronese  che  res ta  disciplinato  dalla  legge  regionale
18  aprile  1995,  n.  31  e  successive  modifiche".  

4 () Letter a  abroga ta  da  comma  1  art .  12  legge  regionale  3  ottobre
2003,  n.  19.

5 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  3  ottobre
2003,  n.  19.

6 () Comma  aggiunto  da  comma  1  dell’art .  5  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  7.  

7 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  13  legge  regionale  3  ottobre
2003,  n.  19.

8 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  14  legge  regionale  3  ottobre
2003,  n.  19.

9 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  15  legge  regionale  3  ottobre
2003,  n.  19.

10 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  dell’ar t .  6  della  legge  regionale
25  febbraio  2005,  n.  7.  
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